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Il riuso in Italia
Il concetto di riuso del software esiste nella legge 
italiana dal 2005.
Ma nel 2016 viene introdotto anche il principio 
della licenza aperta e del repositorio pubblico: il 
riuso si fa attraverso l’open source.
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Le nuove Linee Guida
Uno strumento pratico, ma con valore di 
legge, per indicare alle Amministrazioni come 
adempiere all’obbligo di legge nel modo per 
loro più conveniente.

Frutto di una virtuosa collaborazione tra AgID e 
Team per la Trasformazione Digitale.

Developers Italia



I vantaggi di riutilizzare il software tramite l’open source

➔ Risparmio

➔ Miglioramento incrementale

➔ Condivisione della spesa

➔ Accountability del fornitore

➔ Trasparenza verso i cittadini

➔ Formazione

➔ Sicurezza

➔ Creazione di un nuovo mercato per le PMI
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In sintesi, una PA:

➔ per acquisire software deve effettuare una valutazione comparativa tra le 
soluzioni disponibili (sviluppo, riuso, open source di terzi, SaaS, licenze, 
combinazione);

➔ se decide di acquisire software in licenza o di svilupparne di nuovo deve motivare 
la decisione;

➔ deve rilasciare in open source tutto il software da essa commissionato o 
sviluppato.
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Fase di sviluppo
1) La PA “A” decide di sviluppare un software 

“Imago” da zero e lo commissiona ad uno 
sviluppatore (interno o tramite appalto).

2) La PA acquisisce la titolarità di quanto 
sviluppato.

3) La PA incarica lo sviluppatore di pubblicare 
il software con codice sorgente, con licenza 
aperta, durante o al termine della 
lavorazione, su uno strumento di code 
hosting

4) Il software viene “registrato” su Developers 
Italia, la piattaforma centrale.
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Fase di riuso
1) La PA “B”, durante la valutazione 

comparativa, cerca su Developers Italia un 
software a riuso adatto alle proprie esigenze 
e trova “Imago”.

2) La PA scarica liberamente il software dallo 
strumento di code hosting di “A” e lo valuta 
in autonomia. Se vuole, contatta “A” per 
avere informazioni.

3) La PA incarica uno sviluppatore di 
personalizzare il software, installarlo, 
mantenerlo, e formare il proprio personale.

4) Il software, se personalizzato, dovrà essere 
pubblicato sulla propria piattaforma di code 
hosting.
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Considerazioni sul riuso
● Le PP.AA. “A” e “B” non devono neppure 

contattarsi. La licenza aperta regola le 
condizioni di utilizzo del software.

● Il software può essere scritto da uno 
sviluppatore e personalizzato da un altro. Non 
c’è alcun “lock-in”.

● La parte tecnica di pubblicazione è sempre 
demandata agli sviluppatori, poiché 
tecnicamente è parte del processo di sviluppo. 
Questo è un sistema efficiente e a basso 
costo.
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Licenza aperta
Una licenza aperta garantisce la libertà di eseguire, 
studiare, modificare, ridistribuire un software senza 
oneri (e senza contattare l’autore).

La distribuzione del codice sorgente del software
è un prerequisito per garantire le libertà espresse 
sopra.

L’adempimento dell’Art. 69 del CAD, relativamente 
alla scelta della licenza, deve essere effettuato 
scegliendo una licenza tra quelle certificate da 
Open Source Initiative (un’organizzazione 
internazionale riconosciuta a livello mondiale per il 
processo di certificazione delle licenze).
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Strumento di code hosting
Ogni PA deve scegliere uno strumento di code 
hosting che abbia i requisiti indicati nelle LG.

L’allegato B contiene un elenco di strumenti 
compatibili con i requisiti: GitHub, BitBucket, GitLab, 
ecc. Alcuni sono SaaS, altri da installare on-premise. 
Molti sono gratuiti, alcuni commerciali.

Una volta eletto uno strumento per il code hosting, 
l’amministrazione deve dare adeguata visibilità a 
questa nella propria pagina istituzionale, come 
dettagliato nelle Linee Guida di design per i servizi 
web della Pubblica Amministrazione.

Developers Italia



Per semplificare il procurement, gli allegati alle LG 
contengono guide tecniche già pronte, pensate per essere 
accluse come allegati di contratti o documenti di gare 
d’appalto

Guide tecniche già pronte
(Allegati)

Documento Titolo Caso d’uso

Allegato B Guida alla pubblicazione open source 
di software realizzato per la P.A.

Allegato ad una gara in cui si 
commissiona la realizzazione di un 
software ex novo.

Allegato C Guida alla manutenzione di software 
open source

Allegato ad una gara in cui si 
commissiona la manutenzione di un 
software già rilasciato in open source.

Allegato E Guida alla modifica di software open 
source preso a riuso o di terzi

Allegato ad una gara in cui si 
commissiona la personalizzazione di 
un software open source
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Il catalogo di
Developers Italia

In ciascuna scheda:

➔ features & roadmap
➔ screenshots
➔ forks
➔ maintainers
➔ development activity

/software









publiccode.yml

Un formato di metadati per descrivere il software 
pubblico, in via di adozione internazionale

https://github.com/italia/publiccode.yml
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publiccode-editor.developers.italia.it



Quali sono i passi 
necessari?
Il catalogo è già operativo e contiene attualmente 70 
soluzioni open source disponibili ad essere riutilizzate. 

Per pubblicare i propri software è necessario:

1. pubblicare i sorgenti del software su una piattaforma 
di code hosting aperta (come ad es. GitHub);

2. apporvi una licenza open source;
3. compilare il file publiccode.yml;
4. comunicarci l’indirizzo del repository.



docs.italia.it

Docs Italia
➔ pubblicare
➔ leggere
➔ organizzare
➔ cercare
➔ commentare 

Documentazione tecnica, ma anche 
circolari e leggi (CAD).



Un punto d'incontro in cui possiamo parlare, 
condividere e imparare.

Supporto diretto alle amministrazioni e tra 
queste.

Ma anche aziende, attivisti, volontari. Il Piano 
Triennale è un progetto nazionale e il Paese 
digitale si incontra e scambia informazioni su 
Forum Italia.

forum.italia.it

Forum Italia



Una chat, suddivisa in canali tematici dove 
collaborare in tempo reale con altri membri 
della community.

In media, ogni settimana vengono scambiati 
più di 600 messaggi sui canali pubblici.

developersitalia.slack.com

Slack



Alessandro Ranellucci
• Email: alranel@teamdigitale.governo.it
• Twitter: @alranel
• GitHub: @alranel

https://teamdigitale.governo.it
https://developers.italia.it
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